
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Innanzitutto quest'esperienza, conclusasi con una bellissima festa, ha contribuito a inserire un altro 

mattoncino nella costruzione del mio . Penso che sia molto importante svolgere, nel cor-

so della nostra , esperienze di questo genere, entrare in un mondo nuovo e in 

qualche modo, con le proprie capacità, .  

Ho compreso che aiutare "il prossimo" sta alla base della costruzione del futuro e della vita di questa 

comunità e di questo mondo; se si vuole essere aiutati bisogna aiutare prima gli altri.  

"AIUTO", sembra quasi un urlo, in realtà è una che testimonia il fatto 

che noi esseri umani siamo fragili, con le nostre debolezze e i nostri limiti, siamo quindi imperfetti, ab-

biamo delle lacune. Ma tutte queste imperfezioni posso essere limate e arrotondate e riempite grazie 

all'aiuto delle persone che ci circondano, pertanto è

circondarsi di persone affidabili, buone e sincere, le quali posso riempire le nostre lacune e le nostre 

mancanze. Le mie lacune e i mie difetti si sono arrotondati e sono stati corretti anche attraverso que-

sta esperienza. In questo mio percorso, svoltosi tra Dicembre e Giungo, ho trovato delle persone since-

re, affidabili e disponibili, le quali hanno potuto aiutarmi.  

 

“ ”,  

in questo caso nei compiti e nello studio,  

;  

confrontarsi aiutandosi è fondamentale per condividere esperienze, conoscenze, storie e aneddoti.  

 

Grazie a questo "progetto" portato avanti dalle Discepole del Vangelo, si potranno porre le basi per il 

futuro di uomini e donne che sia  roseo, forte, sicuro e felice.  Detto questo, mi congedo, auguro a tut-

te le Sorelle (Con la "S" maiuscola) una serena estate, colma di soddisfazioni e di bei ricordi.  

 

Simone 

OGNI VENERDÌ 

 
"Ogni venerdì", un aiuto per i compiti e non solo…  

occasione di crescita, confronto,  

occasione di parlare, di condividere opinioni e punti di vista,  

occasione di impegno, di aiuto, di sostegno, e di sudore  

occasione per mangiare anche degli ottimi dolcetti! 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

È da 7 anni che frequento le Discepole del Vangelo e posso 

dire che ormai le loro richieste non mi spaventano poi così 

tanto. Quando ti chiamano per nome e dicono: “Matilde, 

abbiamo pensato a   ”, 

da lì sai già che hanno escogitato un modo per farti sentire 

utile per qualcuno e anche per te stesso. Per quanto mi 

riguarda, c'è sempre un po' di riluttanza ad accettare 

qualunque nuova proposta, perché mi occupa del 

tempo, perché devo pensare anche allo studio, 

perché torno a casa tardi, perché... Ci sarebbero 

sempre milioni di “perché” che una persona potrebbe 

utilizzare, ma poche volte lo si pone con un “perché no?”. 

Questo “perché no?” corrisponderebbe ad un 

 

“ce la posso fare!”, 

“Dio mi ha creato per qualcosa,  

per qualcuno!” 

Ed è per questo che ho iniziato ad andare “ogni venerdì”, o 

quasi, presso le Discepole. Dopo due orette di studio, la 

mia destinazione diventava quella casetta gialla in Via 

Brenta, dove trascorrevo assieme ad una bambina di terza 

elementare un'ora di ripasso, apprendimento e 

conoscenza. Non è stato complicato 

che sul subito un bambino pone a 

causa della sua timidezza, non è stato nemmeno tutto 

semplice poiché alle volte non c'erano i risultati che 

entrambe speravamo. Tuttavia questa è stata 

un'esperienza che mi è servita per l'organizzazione, per 

cercare di farmi capire, per interagire con altre persone, 

per , per rendermi conto chi sono 

e quali sono le mie difficoltà e i miei punti di forza. Credo 

proprio che Dio fosse presente per aiutarmi e sostenermi 

sebbene qualche volta io non lo pensassi. Detto questo, 

spero di continuare anche l'anno prossimo con più 

determinazione in questa avventura. 

 Matilde 

 

La giornata del venerdì non è 

semplicemente un aiuto 

per i       ma un incontro      

tra diverse . Ognuno di 

noi può scoprire qualcosa di nuovo in se 

stesso e anche nelle altre tradizioni 

capendo le persone che ci stanno davanti.  

Ho aiutato due bambini scoprendo due 

diverse personalità: il primo bambino era 

molto aperto a parlare della quotidianità 

mentre la seconda cercava di scoprire 

qualcosa di nuovo su di me e io 

ricambiavo. Mi ha aiutato a capire le 

usanze dei diversi Paesi dai quali 

provengono e a conoscere sia loro che 

le loro famiglie. Molte 

che si incontrano anche per strada o 

vecchi amici sono restii nei confronti di 

persone che provengono da altre nazioni 

ma attraverso "l'aiuto compiti" ho 

imparato a conoscere da vicino quanta 

ricchezza portano dentro di loro.      

Quindi sono contenta dell'esperienza  

f a t t a  i n  q u a n t o  p e n s o  s i a           

. 

Alessia  


